
Canto iniziale 
L1. Signore Gesù, siamo riuniti 
nel tuo nome.  Tu ci hai 
chiamati a essere membra vive 
del tuo Corpo e hai consegnato 
a ciascuno un dono per il bene 
di tu;i. Apri ora il nostro cuore 
alla tua presenza.  
A. Rendici un cuor solo e 
un’anima sola, Signore.  
  

L2. Prima di iniziare il nostro lavoro, accogliamo la tua Parola. Nel Vangelo che 
ascolteremo, Tu ci ricordi che la comunità cresce quando i doni si intrecciano, 
quando nessuno cammina da solo, quando ogni carisma diventa servizio.  
A. La tua Parola è lampada ai nostri passi, Signore.  
 

In ascolto della Parola 1Cor 12 
 

 1 Riguardo ai doni dello Spirito, fratelli, non voglio che restiate nell'ignoranza. 2Voi 
sapete infa;i che, quando eravate pagani, vi lasciavate trascinare verso gli idoli 
muti secondo l'impulso del momento. 3Ebbene, io vi dichiaro: come nessuno che 
parli so;o l'azione dello Spirito di Dio può dire «Gesù è anàtema», così nessuno 
può dire «Gesù è Signore» se non so;o l'azione dello Spirito Santo. 
4Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; 5vi sono diversità di 
ministeri, ma uno solo è il Signore; 6vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è 
Dio, che opera tu;o in tu;i. 7E a ciascuno è data una manifestazione particolare 
dello Spirito per l'utilità comune: 8a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio 
della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di 
scienza; 9a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far 
guarigioni per mezzo dell'unico Spirito; 10a uno il potere dei miracoli; a un altro il 
dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà 
delle lingue; a un altro infine l'interpretazione delle lingue. 11Ma tu;e queste cose è 
l'unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole. 
12Come infa;i il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tu;e le membra, pur 
essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. 13E in realtà noi tu;i siamo 
stati ba;ezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi 
o liberi; e tu;i ci siamo abbeverati a un solo Spirito. 14Ora il corpo non risulta di un 
membro solo, ma di molte membra. 15Se il piede dicesse: «Poiché io non sono mano, 
non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. 16E se 
l'orecchio dicesse: «Poiché io non sono occhio, non appartengo al corpo», non per 



questo non farebbe più parte del corpo. 17Se il corpo fosse tu;o occhio, dove sarebbe 
l'udito? Se fosse tu;o udito, dove l'odorato? 18Ora, invece, Dio ha disposto le 
membra in modo distinto nel corpo, come egli ha voluto. 19Se poi tu;o fosse un 
membro solo, dove sarebbe il corpo? 20Invece molte sono le membra, ma uno solo è 
il corpo. 21Non può l'occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; né la testa ai 
piedi: «Non ho bisogno di voi». 22Anzi quelle membra del corpo che sembrano più 
deboli sono più necessarie; 23e quelle parti del corpo che riteniamo meno onorevoli 
le circondiamo di maggior rispe;o, e quelle indecorose sono tra;ate con maggior 
decenza, 24mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha composto il 
corpo, conferendo maggior onore a ciò che ne mancava, 25perché non vi fosse 
disunione nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle altre. 
26Quindi se un membro soffre, tu;e le membra soffrono insieme; e se un membro è 
onorato, tu;e le membra gioiscono con lui. 27Ora voi siete corpo di Cristo e sue 
membra, ciascuno per la sua parte. 28Alcuni, perciò, Dio li ha posti nella Chiesa in 
primo luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come 
maestri; poi vengono i miracoli, poi i doni di far guarigioni, i doni di assistenza, di 
governare, delle lingue. 29Sono forse tu;i apostoli? Tu;i profeti? Tu;i maestri? Tu;i 
operatori di miracoli? 30Tu;i possiedono doni di far guarigioni? Tu;i parlano 
lingue? Tu;i le interpretano? 31Aspirate ai carismi più grandi! E io vi mostrerò una 
via migliore di tu;e. 
Invocazione allo Spirito 
L3. Spirito Santo, vieni in mezzo a noi. Mostraci i doni che hai seminato in ciascuno 
e insegnaci a riconoscere quelli degli altri. Liberaci dalla paura, dalle chiusure, dalla 
tentazione di procedere senza ascoltare.  
A. Donaci occhi che vedono e orecchi che ascoltano.  
Per il cammino sinodale  

L3. Rendici capaci di camminare insieme, di condividere la guida della comunità, 
di cercare ciò che edifica e non ciò che divide. Fa’ che i nostri tavoli siano luoghi di 
comunione, di sincerità, di discernimento.  
A. Guidaci sulla via della corresponsabilità, Signore.  
Per la Missione  
L3. Tu ci mandi nel mondo come testimoni di speranza.   Aiutaci a riconoscere chi 
resta ai margini, chi non trova voce, chi a;ende un gesto di ascolto e di cura. Rendici 
una comunità che accoglie, accompagna e serve.  
A. Rendici missionari nella vita quotidiana, Signore.  
Conclusione 

L3. Signore Gesù, benedici il nostro lavoro, le nostre parole, le nostre intuizioni. 
Fa’ che tu;o ciò che vivremo questa sera sia opera tua e seme di rinnovamento per 
la nostra comunità.  A.  Resta con noi, Signore. Amen  


